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Wagner inaugura stasera la Spoleto del venticinquennale 

Il «Vascello» prende il largo 
Poltrone a 
80.000 lire 
per il 
«Vascello 
Fantasma» 
diretto da 
Christian 
Badea. Ma 
l'attesa è 
grande anche 
per «Spettri» 
con regia 
di Ronconi 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — La città è in ag
guato: appartata come sempre, 
quando è vicino il «via» al Fe
stival. La città sfoglia la mar
gherita, fa il conto dei «si» e dei 
•no»: un conto che va benissi
mo. La margherita ha venti
cinque petali, stampata come 
un sole nel paesaggio della vi
ta cittadina. E non ci sono 
dubbi: il primo «sì» di venticin
que anni fa porta ancora un 
«sì» a questo Festival che è an
che piuttosto lungo. 

Appartata che sia, la città 
non è però mai stata estranea 
al Festival. Non lo è mai stata, 

f»ur se ha lasciato vedere che 
e cose, a volte, non la riguar

dassero. C'è in giro, con il ven
ticinquesimo petalo che dice 
di «si», un'aria sorniona: anche 
con la sua presunta indiffe
renza, la città ha conquistato e 
difeso il «suo» Festival. Ora, 

tutti con in mano le margheri
te sfogliate, si passano le inte
se. Menotti va bene, è stato un 
capoccione testardo (si è in
vecchiato a Spoleto) ma, venti
cinque anni dopo, si pensa, 
perché no?, al sindaco comu
nista di questa città piena di 
mille problemi, ma cosi accor
ta da non perdere l'occasione 
di un nuovo problema: la sua 
crescita culturale, sociale, tu
ristica se volete, destinata ad 
avere un peso (in ogni caso, 
una presenza) nella vita pro
prio della nazione. Diciamo di 
Gianni Toscano — era lui il 
sindaco degli ultimi Anni Cin
quanta (il primo Festival risa
le al 1958) — e alle sue batta
glie per il Festival che, via via, 
si è mescolato nella città, nel 
corso ormai di tanti anni. 

Stasera il Festival si apre, e 
bere un quartino alla sua salu
te, significa sorseggiare un 

buon quarto di secolo. Tutta
via, le apprensioni sono sem-
E>re quelle del primo sorso. Ai-
ora si diceva: «Come sarà 'sto 

Afacbeth?» (e c'erano Schip-
pers e Visconti); ora, nella cit
tà in agguato, si commenta la 
scelta wagneriana (Raffaello 
De Danfield ha visto bene an
che lui). Perché Wagner? Non 
solo perché c'è il centenario 
(l'anno venturo, però, i cento 
della morte) — a Menotti va 
bene che le ricorrenze siano 
approssimative — ma proprio 
perché, dopo Verdi, non pote
va che essere tirata in ballo la 
giovinezza di Wagner. E ora, 
tutti a chiedersi: *Come sarà 
'sto Vascello fantasma?: 

Fu rappresentato a Dresda 
nel 1843 — Wagner aveva 
trent'anni — e la gente rimase 
sbalordita. Anche il Macbeth, 
venticinque anni fa, suscitò ri
serve e anche Brahms, quando 

suonò il suo primo Concerto 
per pianoforte e orchestra, fu 
fischiato. Quindi, andiamoci 
piano; mettiamoci in agguato 
ad aspettare, stasera, la «pri
ma». 

C'è sui muri di Spoleto un 
manifesto che annuncia, come 
abbiamo sentito dire, la festa 
della «Manna di Spoleto». Il 
Vascello fantasma richiama il 
mare, e la festa suddetta fa 
sorridere. Ma non date retta a-
gli spiritosi: è soltanto la festa 
della beata Marina da Spoleto; 
con il mare non c'entra. È ve
ro, però, che per accrescere il 
frastuono marino, il regista ro
meno, Franz Marijnen, utiliz
zerà apposite registrazioni. 
Vedremo in che modo, perché 
nell'opera il mare ha una sua 
voce musicale, che non tollera 
inquinamenti fonici. 

Molti si preparano, anche, a 
vedere chi stasera andrà al 

Teatro Nuovo, avendo pagato 
ottantamila lire il posto in pol
trona (le poltrone sono malan
date, pero, e non valgono tan
to). 

Qualcuno ha ventilato l'i
dea di offrire — ma non solo al 
pubblico della «prima» — 
grandi conchiglie perché il 
mare nascosto nelle pieghe di 
quei gusci unisca la sua voce a 
quella degli strumenti. 

Le attese per il Vascello fan
tasma (una nave piomberà dal 
palcoscenico fin sulla platea), 
coinvolgono quelle per la «pri
ma» di prosa: gli Spettri di I-
bsen, con la regia di Luca Ron
coni, che non solo ritorna a 
Spoleto dopo molti anni (fu lui 
a manovrare le famose «mac
chine» dell'Orlando Furioso 
— o ti scansi o ci finisci sotto 
—), ma ritorna proprio al tea
tro. dopo, l'infilata di regìe d' 
opera. Si vedrà sabato. 

Intanto, si è affacciato a 
Spoleto quel giovane — in 
compagnia di un indiano, che 
è anche un «indiano di città» — 
che molti conoscono come «ca
vallo pazzo». Si è affacciato, e 
gli hanno dato il foglio di via.' 
Che avrà mai combinato? 

Il riflusso, chissà, ci riporta 
indietro in nome di un quieto 
vivere che, una volta, quando 
le margherite erano ai primi 

fetali, non piaceva a nessuno. 
ensate se Daland, il padre 

della sventurata Senta (dicia
mo del Vascello fantasma), 
appena arriva Lui, il maledet
to navigatore, preferisse subi
to mandarlo indietro con un 
bel foglio di via: mestier non 
era che Heine scrivesse la sua 
brava Ballata, Wagner la tra
scrisse in libretto e la riempis
se di musica. 

Dirige Christian Badea — 
orchestra coro e cantanti sono 
al punto giusto di cottura — e 
l'esecuzione sarà trasmessa in 
diretta, stasera, da Radiotre 
(ore 20,30). 

L'opera viene eseguita tutta 
d'un fiato (due ore e mezzo) e 
quindi (vale per la «prima», co
me le repliche), portatevi 
qualcosa da mettere non sol
tanto sotto i denti: quelle belle 
fioltrone da ottantamila lire vi 
aranno soffrire. 

E r a s m o V a l e n t e Jerome Robbins (qui durante una lezione) torna a Spoleto 

Liquidata Vltalnoleggio e nuovi problemi per la Rai 
ROMA — Giornata nera per 
il cinema italiano, ieri. È sta
ta deliberata la liquidazione 
dell'Italnoleggio, la società 
distributrice appartenente al 
gruppo cinematografico pub
blico. Il via allo smantella
mento l'ha dato il commissa
rio straordinario all'Ente Ge
stione Cinema, Gastone Fa-
vero, al cospetto del collegio 
dei sindaci e dell'amministra
tore unico dell'azienda inte
ressata. La decisione doveva 
essere presa quantomeno in 
esame, nelle ore del mattino, e 
a tal fine era stata indetta 
una seduta nella sede dell'E-
GC, a Cinecittà. All'ultimo i-
stante è, però, giunto uncon-
trordine: la riunione veniva 
trasferita presso il ministero 
delle Partecipazioni statali 
perché nel frattempo i lavora
tori dell'Italnoleggio e i di
pendenti delle altre società 
inquadrate nell'EGC avevano 
occupato e presidiato la pa
lazzina che ospita gli uffici 
dell'Ente. 

*È un'occupazione simboli
ca, puramente dimostrativa, 
ma esprime il nostro proposi
to di impedire che sia condot
to a morte Vltalnoleggio e che 
abbia inizio anche la distru
zione di altri patrimoni», ci 
hanno detto i membri dei con
sigli di fabbrica e i rappresen
tanti sindacali riuniti nei cor
ridoi dell'Ente Gestione. Riu
niti pacificamente, a dispetto 
delle reazioni eccessive m cui 
è incorso Gastone Favero, che 
non ha esitato a minacciare 
di ricorrere alla polizia se l'a
gitazione si fosse espansa di 
troppo topograficamente. 

Riferiamo per dovere di 
cronaca che quasi contempo-
raneamentet mentre si prepa
rava la liquidazione dell'Ital-
noleggio al ministero delle 
Partecipazioni statali, si pro
cedeva all'insediamento di 
una commissione di studio 
composta da esperti della 
RAI-TV, della SEAT (Società 
elenchi ufficiali abbonati al 
telefono, dipendente dalla 
holding della STET) e dagli 
amministratori unici di Cine
città, dell'Italnoleggio e dell' 
Istituto Luce. L ennesimo 
gruppo di lavoro, formato nel 
giro ai cinque o sei anni e net 

La sconfitta 
del cinema 

Occupata in modo dimostrativo la sede 
dell'ente: qualcosa si potrebbe ancora fare 

quale sono assenti sia le rap
presentanze politiche sia 
quelle sindacali (una novità): 
una ristretta rosa di persone 
alle quali ci si è rivolti affin
ché rechino lumi circa le pos
sibilità di sviluppo che nel fu
turo si dischiuderebbero all' 
intervento statale nel campo 
della comunicazione audiovi
siva. Siamo dinanzi a segnali 
che presentano troppe disso
ciazioni fra loro: precipitazio
ne nel chiudere bottega, idee 
confuse, vaghe e generiche in 
merito al da farsi per l'avve
nire. C'è una mancanza di 
contestualizzazione fra lo 
stadio del risanamento e lo 

stadio della ricostruzione e 
del rinnovamento: c'è un di
vario che allarma i lavoratori 
del gruppo pubblico ed è intol
lerabile, almeno da parte dei 
comunisti. 

Per evitare che Vltalnoleg
gio affossasse, sarebbe bastato 
rinvenire non somme astro
nomiche, ma 400 o 500 milioni 
al massimo, l'occorrente per 
ricomporre in una misura suf
ficiente il capitale sociale. Ma 
stranamente questa cifra non 
è stata trovata dal ministero 
delle Partecipazioni statati 
laddove non ancora esce dalle 
secche della commissione Bi
lancio della Camera dei depu

tati una proposta — sotto
scritta da parlamentari co
munisti, socialisti, repubbli
cani e del PdUP — per finan
ziare con 12 miliardi il gruppo 
pubblico. In simili frangenti, 
il governo e i suoi uomini sono 
soliti abbandonarsi al pianto 
greco sulle difficoltà finanzia
rie in cui si dibatte lo Stato 
italiano. Ma questa volta non 
ci sono scuse per nessuno, 
poiché per scongiurare il peg
gio occorrono briciole, tuttora 
racimolatili e impiegabili nel
le prossime settimane per 
non rendere esecutiva la de
capitazione dell'Italnoleggio. 
In quanto cronisti scrupolosi, 

non possiamo affermare che 
in questo senso una volontà 
sia emersa. Anzi, giorni or so
no siamo stati costretti a po
lemizzare con alcune affer
mazioni dell'on. De Micnelis 
(riprodotte dai giornali te
stualmente e non smentite), 
che, ostili al cinema d'autore 
e di qualità, vagheggiavano 
prospettive e indirizzi pro
gettuali fumosi, ma netta
mente alternativi e assurda
mente contrapposti: tra crea
zione di prototipi e produzio
ne seriale all'interno di un 
più stretto rapporto fra cine
ma e TV che, tuttavia, pena
lizzerebbe la presenza pubbli-

La RAI «sfrattata» da Teulada 
ROMA — La RAI, almeno per ora, non va né a Cinecittà né sulla 
Cassia, dove qualcuno vorrebbe erigere i nuovi, fantastici «mega-
studios» della tv. Se ne va, invece, sulla Salaria, spintavi dall'e
sposto di un sindacato interno autonomo, da un sopralluogo 
effettuato a via Teulada dall'Ispettorato del Lavoro e dalle deci
sioni prese dal pretore Fiasconaro. Il quale ha comunicato alla 
RAI che nel sotterraneo e nel seminterrato di via Teulada non 
esistono condizioni di sicurezza del lavoro, di igiene e di rispetto 
delle norme sanitarie; poiché l'azienda vi fa lavorare, invece, 
oltre 60 persone (ci sono ospitati, tra l'altio, studi e sale di 
montaggio) in violazione delle norme (e senza le particolari auto
rizzazioni necessarie in questi casi), ha tempo sino alla fine di 
ottobre per eliminare la situazione di illegalità pena l'apertura 
dei procedimenti giudiziari previsti dalla legge: in parole povere 
la chiusura dei locali posti sotto accusa. 

Di qui la necessità di sgomberare in tutta fretta i locali di via 
Teulada, giudicati insicuri e malsani perché possano ospitare 
personale adibito al lavoro di produzione, e cercare una soluzio
ne provvisoria. Così almeno la Direzione generale ha presentato 
ieri il problema in consiglio d'amministrazione chiedendo, vista 
la situazione d'emergenza, una delega per cercare nuovi locali e 
garantire la continuità produttiva dell'azienda. Il Consiglio ha 

dato mandato a Zavoli e De Luca per aprire trattative e versare 
caparre fino a 1 miliardo. È quasi certo che un «pezzo, di via 
Teulada sarà trasferito parte in un capannone della Pirelli, parte 
in un capannone del complesso Federici (entrambi sulla Sala
ria); parte, infine, in uno stabile di via Casale di Settebagni. 

Questa vicenda è caduta come un fulmine a ciel sereno nel 
mezzo della grossa polemica sulla futura ubicazione del centro di 
produzione RAI. Quale soluzione scegliere? Altre istituzioni, o-
peratori, forze politiche e culturali hanno indicato l'ipotesi di 
Cinecittà come la più funzionale, in vista anche di una strategia 
produttiva che dovrebbe vedere cinema e tv sempre più integra
ti. Lo stesso ministro De Michelis aveva annunciato a breve 
scadenza la presentazione di una proposta per l'utilizzo di Cine
città che avrebbe avuto come punto di riferimento una società di 
produzione RAI-STET-prìvati. Che cosa rimarrà di questi pro
getti se adesso, sulla spinta di una emergenza — manifestatasi 
tuttavia con una tempestività imprevedibile e sorprendente —, 
la RAI è costretta ad accelerare i tempi di una sistemazione degli 
studi di via Teulada e a cercare soluzioni provvisorie ma che con 
il passare del tempo potrebbero diventare definitive? 

a. z. 

ca nel tradizionale mercato 
cinem atografico. 

Il ministro sa bene che que
ste sono questioni complesse 
e delicate, al riguardo delle 
quali tutti gli schieramenti 
politici hanno il convinci
mento, almeno a parole, che 
sia necessario arricchire il po
tenziale produttivo italiano. 
Aggiungeremo un paio di fra
si per ciò che concerne il PCI: 
nel superamento di ogni arti
ficiosa barriera divisoria fra 
cinema, TV e nuovi ritrovati 
della tecnologia elettronica, 
ma anche nel rispetto di sin
gole specifiche diversità; in 
armonia con una piena ed ef- , 
fettiva dialettica di proposte 
e con una molteplicità di fonti 
editoriali. Nel rispetto, infi
ne, di una esigenza di qualifi
cazione culturale e artistica, 
che è anche il miglior accredi
to per l'esportazione dei no
stri prodotti. 

Sarebbe arrischiato asseri
re che qui stia la materia del 
contendere giacché non ci ri
sulta che i partiti di governo 
abbiano adottato posizioni e 
postulato programmi dai con
torni definiti. Semmai non si 
capisce che cosa si aspetti ad 
aprire larghe consultazioni, 
un dibattito con te categorie 

, dell'in formazione e dello 
spettacolo, uno scambio di ve
dute a livello parlamentare 
per sortire dalle promesse in
consistenti. Questo signifi
cato acquista l'interpellanza 
che gli onorevoli Alba Scara
mucci, Maciotta, Gualandi, 
Sanguineti hanno indirizzato 
ai ministri delle Partecipa
zioni statali e dello Spettaco-
los chiedendo lorv di interve
nire tempestivamente per 
salvare Vltalnoleggio e per so
stenere le altre società, in at
tesa di un organico e raziona
le rilancio del complesso pub
blico. Una risposta emerge 
dai primi gesti che il mondo 
del cinema ha compiuto: di
scutere e agire per potenziare 
e adeguare l'azione pubblica 
sul versante degli audiovisivi, ,• 
sì; intraprendere il cammino, 
sfasciando soltanto l'esisten
te, no! 

Mino Argentieri 

SÌ parla, nei giornali, di un 
accordo fra la CBS, la grande 
rete televisiva americana, e la 
Scala, per la ripresa di una buo
na metà degli spettacoli di sta
gione. Il tramite sarebbe una 
privata, e avremmo molto da 
dire sui meccanismi di dipen
denza che, così, si sono messi in 
moto. Ma questa volta ci inte
ressa un aspetto tecnico, pro
fessionale, del resto in relazio
ne con le questioni di autono
mia: perché il tramite con la 
CBS non è la televisione pub
blica, come del resto si spera 
ancora, proprio per resistere 
meglio all'inevitabile subordi
nazione? A quanto pare la CBS 
non ha fiducia, vuole che siano 
le sue troupes, a riprendere o-
pere e concerti. Il pretesto ap
pare evidente, ma ha la sua for
za; pone comunque un proble
ma importante, da noi non an
cora affrontato. Quello degli 
specialisti, tecnici del suono, o-
peratorì, registi, che sappiano 
come si filma — visivamente, 

La CBS americana «compra» gli spettacoli della Scala 

Opera e tv coppia perfetta? 
acusticamente — un'orchestra 
che suona o un melodramma in 
scena. 

Il ritardo, si badi, non è nem
meno, da noi verso la musica 
portata sul/nel video, ma verso 
la società di massa, verso la 

Dualità dei suoi consumi. La 
BS sa di confrontarsi con mi

lioni di spettatori, di utenti, e 
sa, che la prima domanda che 
gli viene da loro è di professio
nalità, di capacità tecnica. 
Dunque, nei nostri confronti, 
hanno un argomento ineccepi
bile, che d'altro canto non è so
lo suo. La BBC, per esempio, è 
altrettanto attenta, preparata, 
e qualche tempo fa ho visto uno 

stupendo Don Carlos di Verdi 
ripreso in teatro dalla televisio
ne cecoslovacca; e mi faceva 
pensare ai musicals girati dalla 
CBS che davano soddisfazio-
ne.prima dì tutto, per la bravu
ra di chi li aveva filmati. 

Ho parlato dì queste cose — 
per esempio — a Mosca, con A-
liochin Vasilevic Shagaciov, 
che dirìge i servizi musicali del
la Televisione centrale sovieti
ca. E interessante vedere come, 
nei diversi sistemi, ci siano del
le convergenze — si può dire — 
di forma. Tuttavia i sovietici — 
e in questo si distinguono — o-
perano per programmazioni 
pluriennali concordate con i 

teatri, le sale, per le opere o per 
i concerti. Sui tre canali le tra
smissioni musicali occupano il 
20-22^ delle ore di trasmissio
ne, pari al 15'e giornaliero. 

Queste quantità, diventano 
significative se guardiamo al li
vello delle trasmissioni. Ho vi
sto un'ottima Dama di picche 
di Ciaikovski e // gabbiano del 
compositore contemporaneo 
Scedrin, un'opera nuova, mi ha 
colpito per la chiarezza musica
le e scenica della riproduzione, 
del passaggio dal teatro alla te
levisione. Ma anche in Urss, mi 
spiegava Shagaciov. lavorano 
équipe* specializzate nel cam
po dello spettacolo musicale, 

che lavorano solo in esso. E qui 
ci sono le convergenze, di modo 
di lavorare, dei grandi paesi do
ve il consumo di massa lo si 
vuole servire come si deve. Tut
tavia, in URSS, c'è qualcosa di 
più: si tratta dì tecnici e profes
sionisti che hanno studiato mu
sica, diplomati nelle scuole mu
sicali. C'è un rapporto preciso 
fra competenza professionale, 
sapienza tecnologica e rispetto 
della collettività, degli indivi
dui. Non si sfugge a questa logi
ca se non si vuole subire la logi
ca di chi poi finisce per domi
nare. È il caso italiano: e ritor
niamo al punto di partenza. 

Non abbiamo una politica di 
indipendenza, ma nemmeno gli 
strumenti per farla: e non ab
biamo questi strumenti — cioè 
troupes di specialisti della ri
produzione televisiva di spetta
coli musicali —, perché abbia
mo una politica di dipendenza. 
Si consideri il nesso fra questo 
discorso così limitato, specifico, 
e la mancanza, a tutt'oggi, di 
una legge di regolamentazione 
dell'emittenza privata. È solo i-
nerzia dei vari governi? Non è 
credibile; è più credibile che sia 
una scelta intrecciata a tutte le 
altre, molte, come quella di non 
fornire la televisione pubblica 
dì specialisti nel campo della 
musica, così che poi, al momen
to giusto, alla CBS riesce facile 
imporre le sue squadre nei no
stri teatri: passando appunto 
attraverso una privata su cui 
nessuno esercita alcun control
lo. 

Luigi Pestalozza. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
10.15 PROGR. CINEMATOGRAFICO - Per Napoli. Trieste 
12.30 DSE -COME INSTALLARE OH* ANTENNA TV — (2* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 BREVE GLORIA DI MISTER MWMN — Regia A. G. Majano 
14.40 CLETO TESTAROSSA E LE A U DELL'UOMO 
16.00 OSE - GLI ANMVERARI — fFedenco da Montefertro» 
l f . 3 0 TUTTI PER UNO 
10.00 I RACCONTI DI PADRE M O W N - con Renato Rasce! . 
17.00 T O I - FLASH 
17.00 ASTROBOY - Cartone animato 
18.00 JOO - LAVORARE A 20 ANNI - e La 3* Itaha» 
18.20 PRRWISSMiA-Attualità culturali del TG1 
16.60 LA SEDIA A SDRAIO - Tuttilibn per l'estate 
1S.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 VEDREMO NISRIME 
2 0 . M CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO ' 8 2 - Honduras-Jugo

slavia 
22 .00 A DOMANDA RISPONDE - Sequestri: linea d'attacco 
23 .38 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
19 .90 DSE - TRESEI - «Genitori, r a come?» 

14.00 IL POMERIGGIO 
14.20 MUNDIAL '82 
15.25 DSE - VISTI DA VICINO - « Anton» Cor por a pittore» 
16.00 R. PRIMO MICKEY ROONEV - Telefilm 
17.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Francia-Ceco-

Slovacchia. Nell'intervallo (ore 18) TG2 - Flash - Dal Parlamento 
19.00 RHODA - Telefilm, con Vaiane Harper e David Groh 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
21.35 SPOLETO ANTEPRIMA - Notizie ed antiopanoni del XXV Fe

stival dei Due Mondi 
21.55 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
22.45 JOHN MITCHELL: LUCI ED OMRRE <2' parte) 
23.20 TG 2 - STANOTTE - Al tarmine: Mundial ' 82 - (Replica) 

D TV3 
10.15 PROGR. CINEMATOGRAFICO - Per Napoli. Trieste 
15.00 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Argentme-EI 

Salvador 
18.30 CAMPOMORONE: CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti 
18.50 BARI - PALLAVOLO - Italia-Canada 
17.45 INVITO - Conc. sinfonico dell'Orchestra «I pomeriggi musicali» 
19.00 T G 3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «I bambini ci chiedono . » 
20.40 A LUCE ROCK - «Monterey Pop». Regia di D. A. Pennebakc. 
22.05 DSE - G U ANTIBIOTICI - (rep. 4* puntata) 
22.35 TQ3 SETTIMANALE 
23.06 TQ3 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19,23: GR1 flash. 10. 11 . 12. 14. 
17; 6 Canale uno; 6.03 Almanacco 
del GR1: 6.10-8.30 La combina
zione musicale; 6.44 len al Parla
mento; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Edì
cola del GR1; 7.40 MunrJal '82: 
9.02 Radio anch'» '82; 11 GR1 
spazio aperto; 11.10 Casa sonora; 
11.34 Analasunga: 12.03 Via A-
aago tenda; 13.35 Master; 14.28 
Che giorno, quel giorno; 15 Erre-
piuno; 16 II Pagmone; 17.30 Ma
ster under 18: 18 05 La bella ven-
tè; 18.38 Intervallo musicale: 
19.30 Radiouno jazz '82; 20 Mary 
del tifo, di S Gee: 21.20 Pagme 
dimenticate della musica italiana; 
21.52 Obiettivo Europa 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 

7.05. 8 05 I giorni: 8 Spagna *82; 
9 II sogno dello zio. di F. Dostoevski 
(al termine: Giuro Russo); 9 32-15 
RadKKfue 3131 ; 10 Speciale GR2; 
11.32 Un'isola da trovare; 
12.10-14 Trasmissioni regionaf: 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound track: 15.30 GR2 econo
mia: 16.32 Sessantammutì; 17.10 
Mundial '82: Francia-Cecoslovac
chia e Algena-Cile: 19.05 T. Heath 
e la sua musica; 19.50 Non sba
gliare l'alimentazione: 20.10 Mass-
music 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20 45. 24: 6 Quotidiana 
radiotre: 7-8 30-11 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagma; 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de m Itaha; 12 PomeriggK» musica
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Fiabe di tutto il 
mondo; 17.30 Spanotra; 21 Ras
segna delle riviste: 21.10 Opere del 
giovane Verdi: eli corsaro»; 23.20 II 
racconto di Mezzanotte. 


